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; È Sospesa ô>|itata'ta f osbtìHMtìn^tótetOié;ïi^«câ. 
le manca un governò uguale ai grandi^vveniiaeititii^lel 
ïëtiïp&.1 Spezzata r Austria, risonta filano; non­ può pih in­

giuriarsi un'istante: la .formazione d'unvnuovo governo, 
l'inauffurazione d'un nuovo sistema sì reridono ogni 
giorno vieppiù mévitabìji. *'" 

Il Principe. è l^eró nella scelta degli uòmini da 
chiamare al gò/eruo. H Principe4eve esserlo perchè le 
formé costiluziònaii non restino offese; ma l'arbitrio reale 
però npn pi?ò essere irragionevole e cieco. Suiranimof 
del Granduca debbono necessariamente pesare 1*3 con­

dizioni presegli della Toscana, ramose d'Italia e il pro­

prio interesse. :,; . 
1.6 condizioni della Toscana son tali che un rifiuto 

.imprudente ai voli del popolo renderebbe inevitabile 
imalotta funesta e fteè una più funesta rovina,/LQ spi­

rito democratico che altro noti chiede se non la­fórma­
■ 

zione d'un governo sinceramente nazionale e italiano, 
freme nei popoli con tutto il vigore d1 una necessità, senr 
tita ed1 un immmabil volere. La poca e snervata fazione 

^ 

che tenta di opporsi, non fa che renderlo più deqiso e 
çîkrsaldo. La infame pugna osata contro di lui non fa 
che suscit, /e ij fuoco delle sue passioni, rendendo^ più 
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costane n l̂ sostenére un'antagonismo che dovrà ne­

cessariamente risolversi còl maggior bène d'Italia. La 
calunnia e l'ingiuria che hanno tentato di opprimerlo 
col suscitare i pih avversi pensieri negli animi iptimo­

rili dai nomi, è tenppo infine che tacciano : è tempo che 
i popoli riconoscano ciò che. la democrazia domanda 
ciggi,ìli governi: è tempo che V.intrigo superstite d'un 
potere avverso alla creazione d'un nuovo sistema, spa­

risca; .davanti ai voleri del pepalo, e ai diritti, d'Italia. 
Un prh fc&nace contrasto, non produrrebbe altro che una 
lotta incita e forse spaventosa nelle sue conseguenze 
mentre abbandonata a­se stessa, è impossibile che non 
sia conforme ai desiderii di tutta Toscana, la mente d'un 
Principe che spontaneo abbracciò la­causa d'Italia.v 

■­Ili pensiero rifugged^Ué orrìbili profondità dell'i­

bisso in cui getterebbero* la Patria le perverse inten­

zioni $ uomini che non paventassero di aprire il varco 
L _ 

allé ire intestine. Nessuno potrebbe cancellare dalla 
frónte d'qn popolo sventurato e d'un più sventurato 
Principe, l'ignominia d'una. lotta fratricida accesa in 
faccia ,alle armi straniere; nessuno potrebbe accer­

'tare là furia di tempi grpssj di taata perfìdia4 che della 
terra più gentile d'Italia, farebbe arena di colpe infinite 
a­nazionale vergogna/Capìre in itala mente non può così 
enorme pensiero, perchè cplui che solo potesse conce­

pirlo un istante sarebbe inclegpo d'Italia, e quindi non 
vupì dubitarsi che tentando di vìncereTanimo mite del 
Prìncipe, s'avanzi più oltre che no) consenta il diritto 
comune e il dovere di oiUadiciQ l'opera d'mtelleui o tra­

viali o­contrarii. la crisi .ministeriale è gi^troppo tenuta 
- ' - . 

sospesa, ed incerta, perchè si possa più alimgq tacere, 
nelle condizioni presenli in cui.l'amore solo d'Italia ne 
imporrebbe la soluzione, e perchè si possa evitare il 
dubbio certamente funesto che insinuazioni perigliose e 
maligne attraversino il corso oggiraâi ÙTesîslîbile delle 
cose toscane. 

La Democrazia vuole oggi un governo sinceramente 
Italiano che profondamente penetrato delle condizioni 
della nazione e dei doveri che incombano alla Toscana 
nello svolgimento delle sorti che debbon produrre l'In­

dipendenza, operi energicamente come i tempi richieg­

gono, Questo, è volere. d'Italia, que^a è necessità alla 
quale nulla può alla lunga resistere. L'ultima trasfor­

mazione che si domanda ai^pvf^mlgià trasformati da­
gli avvenimenti passati;! la^s|jhiìz|one IdeU^­nazionar: 

r—­ r^—ï , ^ ^qhls.Jtì; nazionalità 

La;Ct3stìtu^nte?e làfluerr^sonóletortaul^ d'en,partito 
già: tanto :concujçàto;;e ^spìnto, f J^'costituènte e la 
guerra ^ i ^ n o é ô s e ï ^ fé sono ii volere diitutta r M a ; 
Chi spinge i governi ed i Principi contro la costituente 
e la guerra; è nemico nel tempio stesso della Patria e 
dei Principi/e di questo l'esperienza def tempi è, la più 
efficace maestra, perocché il tempo evenuto in cui tutta; 
Y Europa, è convinta che la sovranità non viene da Dio. 
ma viene dal popolo. 

■ r
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AVVENIMENTI DI VIENNA 
i 

Alle notizie jéri pubblicate dal nostro giornale, a^iim­
giamo i seguenti particolari tratti dai giornali Neschi di 
He*' Le sedute del Parlamento della sera del 40 e deliiiorno 
M eorrent.e non hanno presentato grande interesse. ]J gene­
rale comandante AUersperg respingeva le ripetute istanze 
della Dieta* allegando la maricanzâ di garanzie per la sua 
truppa quando fosse rientrata nelle caserme. La sewnda ri­
sposta del Banb giunto alla distanza di ^na posta dalla Capi­
tale in termini ancor più risoluti. Egli asseriva voler serbar 
fede ai suoi doveri dì cittadiiio e di soldato; i priinììmporgli 
diJepWmèrè Nftafchia; ì jsecòttdtdi volgece isuoLpassì dìe­
tro,il fragore dei cannoni. Èssere fermamente determioato di 
agire nell'interesse dei suo imperatore costituzionale, di di­
fendere i suoi diritti, e non rifuggire dal tentare le vie più 
estreme per raggiungere questo gran fine. Là Dieta e i cit­
tadini viennesi, non punto intimbriti da queste risposte, con­
tinuavano a prepararsi alla difesa. I bastioni della Capitale 
erano guardati di e "notte da ben IO mila armati, guardie na­
zionali, studenti ed opéraj. Abbondanti approvvigionamenti 
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concorrevano da ogni parte nella città. La leva in massa ve­
niva organizzandosi nelle campagne; e le disposizioni del Co­
mitato erano tali da portare delle masse considerevoli di ar­

, mali alle spalle delle truppe, qualora queste attaccassero la 
, i 

citte. Corpi di volontari giungevano sempre in maggior nu­
mero dalle città di provincia ê la Capitale aveVa preso l'aspetto 
di un vasto campo dì battaglia. Nel frattempo giungeva la 
notìzia che un esercito dì 50 mila imgaresi sotto il comando 
del generale Moga era arrivato ai confini ed aveva occupato 
Brnck sulla Leyta. Contemporaneamente due Commissari un­
gami giungevano in Vienna e si recavano al Comitato per 
assicurarlo che un altro corpo di 36 mila soldati Maggìari 
sotto il comando dell'ex­ministro Mezharos accorreva amar­

l i 

eia forcata in soccorso della Capitale. Soggiungevano che la 
distanza sola era la causa del loro ritardo; che i Viennesi 

■ - ' 

protraessero la difesa per sole 48 ore* scorse le quali avreb­
bero veduti comparire i loro liberatori. Q|pste notizie rad* 
piavano l'entusiasmo dei cpmbattenti e tutti si preparavano 
alla pugna. Se non che le truppe di Auersperg ingrossate da 
continui rinforzi fino a circa 15 mila uomini ed accampate a 
Belvedere nel sobborgo "Wieden, dove avevano commessi atti 
atrocissimi di barbarie e crudeltà (molti paciûci cittadini ve­
nivano fucilati passando innanzi ai posti avanzati, altri mol­
tissimi furono trovati annegati ed orribilmente mutilati nelle 
qcque del vicino torrente) abbandonavano il giorno appresso, 
quando tutti meno se lo aspettavano^ le .fortissime posizioni 
da esse occupate, e sì ritiravano ad un ora di distanza dalla 
Capitale liberandola dal pericolo di/un bombardamento. Pa­
recchie ragioni militavano in favore di questa determinazione 
presa dal comandante Auersperg e fra le altre la massima 
demoralizzazione che veniva pigiiaiìdo piede nelle truppe, il 
timore di essere tagliato fuori da ógni comunicazione dagli 
insorti del sobborgo, il difetto di viveri e finalmente il rapido 
avanzarsi deirarmata maggiara. Il Beno esso pure mosso 
dalle inedesime ragioni erasi nel mattino ritirato a poche mi­
glia di distanza da Vienna comluefcndo seco il suo corpo com­

posto di \ 5 mila tinmini di Wuppe regolari ed .8vm^$ï i r ­
regolari. La Dietav istrtïiita idi Éwll fàUi; accopétflèHèta­. 
mente 
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Giungeva nel frattempp la notizia che ima Deputazione ar ­ , 
mata composta di parecchi Squadroni dì ussari e di 'qiitìltìhe 

nôtjzie che giungeVan*) dalprofugo imperatore erano 
'o che rassicuranti/ Égli era>fermô nel propositQ di 

cô po di volontari ed avente allasua testa un uommissHrio 
della Dieta1 ungarese, érasi imbarcata a Pest'.stìi v»p|VH del 
Danubio per^recare ai Viennesi roffétà del soccorso ifi^giarfi 
ésferiderèpaterriamêntê la mano filpppólo austriaco. Il Pàr­

' lamentò decretava immVdiatanienteche l'ingresso dMle truppe 
'majjgiàrb sul territorio austriaco nòn'potevs in'nessun modo 
considerarsi come irivàsi()ner8rmata. ■' ' , ,­ ,,.i , ? , 

tutV altro 
reprimere colla forza it fremito geneiioso del popol#;ili Vienna; 
ricusava accordar la chiesto­ amnistia C; di;mettere jlBono 
sulladipendenza del Ministero Viennese.* Hornbosfl, aveya, 
come ieri dicemmo, offerta la sua dimissione, né si sapeva ' 
ancora se fosse stata accettata dal Monarca. Intanto postato , 
durava tuttavia nella' mancanza di un:mmistero eie opposte 

­ , ■ ­ ' ■ ' 

tendenze della Dieta e deli' imperatore portavano e prevedere 
imminente una rottura completa fra i due sommi poteri dello 
stato. Quali siano per essere le conseguenze di questa fntale 
cecità del Monarca e della Camarilla, è facile prevedere. Im­
perocché il moviménto'dèlia Capitale» a cui annuivano di già 
le vicine provineie dell' Austria mfttriore e superiore, la Stì­
ria* la Moravia, ìLVoralberg, e çhé'Jlii­per sé l'appoggióieffica­
cìssimo della generosa Ungheria, si propaga anche nelle cam­
pagne, dove gli animi dei contadini sono sempre più esacer­
bati dalle vecchie e dalle nuove, miserie. Questo spirito del 
contado si manifesta con un' odio implacabile che i contadini 
«embrano aver giurato alla famiglia imperiale. Dovnnque essa 
passa, neisuo lento cammino, scortata com* essa è da ben 
5 mila soldati, i cannoni SQltanto che precedono e,seguono le 
vetture imperiahVgiungono ad aprirle una strada fra i con­
tadini indignati ed insorti, in parecchi villaggi si tentò di ar­' 
restare gì imperiali fuggiaschi; alcuni pontHfurono rotti per 
impedire la continuazione del viaggio e la sola forza delle armi 
guarantisce la salute dei viaggiatori. , 

La famiglia del Monarca sembra diretta alla volta di 
Praga dove il partito czeco, quello stesso che fu mitragliato 
da Windischgratz geloso com'è della supremazia tedesca che 
ha trionfato nella rivoluzione del 6, ed acciecato dçtlla spe­
ranza di far dell'Austria uno stato Slavo separato aifatto 
dalla Germania, ha preso a sostenere il principio della rea­
zione. Le truppe che partono da Praga per Vienna vengono 
accompagnate dagli applausi e dagli evviva del popolo cjzeco, 
il quale, stolto 1, spera il risorgimento della sua nazionalità 
nella oppressione delle libertà viennesi, I gentiluomini del 
seguito dell'I imperatore e quelli che comandano la sua scorta 
son tutti aristocratici boemi. È un fatto che il Monarca si 

> 

trova nelle mani della Cum^rilla reazionaria czeca. 
Che farà intanto V assemblea di Francoforte, che farà il 

potere centrale, che farà il popolo tedesco per salvare,!' Au­
stria alla Grermaoìa, per paralizzare la prepotenza e il sepa­* 
rtttisnfò degli Slavi che minacciano di assorbireT impero 
per l'imperdonabile cecità d'un inettissimo imperatore e 
d' una, camarilla perversa e liberticida ? È facile prevederlo. 

U parlamento tedesco non mancherà a se stesso, e 
saprà vincere la sua avversione per la democrazia, per so­
stenere, quando pur ve ne fosse bisogno, le libertà vien­
nesi, e con esse X eiemento germanico dell'impero austriaco 
contro gli arbitri imperiali e le invasioni degli Slavi. Che 
se, accecato dalle eccessive tendenze conservatrici che ha 
fin qui dispiegate, non sapesse comprendere il pericolo che 
minaccia X Austria tedesca, né sapesse adempiere nobilmente 
la sua missione, il popolo della Germanî  saprà tutelar 
,da se slesso i suoi interessi e salvare la patria périclitant 
per la dapppeaggine dei suoi rappresentanti. 

Sappiamo intanto che nel!' ultima sedutn della Dieta 
Germanica le cose di Vienna occuparono un posto prin­

0 

e 

- 1 

*r 



1" 

■ " : 

■ti 

SE 
. 1 -

■bi^^t^^wÉteiViiiii 

. . 
/ ■ • 

:»' 'r'. 
. ! ■ 

--^'-rrifiiìiiì^ìV ^HMri 

-t 

cipllë rielle discussioni dei.rappresentanti del popolo, Un 
pepiitéto propose, un voto di adesione al inovimèulttì della 
cripUale aiistriaca. Un altro sostenne dovere la,îjîôttf proi­
bire. al potere centrale d'inviar truppe contro gì'insorti 
viennesi. Un ttjirzo presentò una mozione concepite in que­
sti termini; là Dieta Costituente di Francoforte' decreta che 
qualunque ingresso di truppe federali nel tciTÌtòrìo'au­
striacn, debba considerarsi come una violazione di quella 
autonomia che la foderazione guarentisce a lutti i pòpoli 
^ennanioî. Quest'ultima propos/a fu accolta a preferenza 
e dichiarala d'urgenza. Vedremo almeno se la maggiorità 
sì sarà pie^aU a sanzionarle, * 
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ITALIANI ! 

Il nido della tirannide, al quale mettevano tutte le 
europa, è rovesciato. ■ Vienna vili iniquità cortigiane 

combatte per la sua libertà ! Non combatteremo noi per 
la nostra? Non udite venire, ò'Italiani, un fremito dàlia 
Lombardia e dalla Venezia? 11 popolo che surse di mar­

■ 

zo, sebbene coperto di ferite, non è morto, ma vive ; 
carica il fucile ed aspetta il cenno. 

' ­ ­L * _ ■ 

APaviala mina al ponte ora che è fallai J l colonnella 
la stima inutile, e costrinse il municipio a riiÉtfeagtieno'%■ 

> dicën^di n o n ^ l e r t t |%are air éì*4%un opera 
thè più n#gii serve. Parte^tbjpër Mantovai^fì ^ortò via 

dastóìi flnanza quarai^l te mila l i * 
Peî  ògrii dove Radetzèf; Fa' correr "l­VÔffé di prossimo 
e^io, ma più che oltmë u Milano, AglMbUaiìti dei 
ni fece </ar òÉihe di^^Éìbrare Étìfi* e ritirarsi in 
A kadetzky rtlëîfma véndeva pare abbastanza., 

— A Gu Ila rate dove stanziano i volontari! Stiriani, 
ebbe luogo una sommòssa perchè la loro paga di un fio­
rino al giorno fu ridotta alla metà.. Dichiararono tumul? 
toìatohte di veiéÉO^ àndtìr'W é f̂ rfc­ono ih•■>%MàÌ 
ma fu spedito sulle loro traccio nn corpo di cavalleria che 
lì obbligò a ritornare. Tornati che furono, una gran parte di 
loro fu rinchiusa in una chiesa. 

■ • - < • - i , . 

Gli Ungheresi colgono tutte le occasioni per frateniz­
zàre con noi; ben s.ipeïè la scena della tiàriobbiana; vi po­
trei Raccontare molte piccole gentiieZie che ci fanno spie­
do le se volete ad una per uba» ma tutt^ insieme signïÙcariti: 

l - ' A 

V altro di per esempio, alcuni tedeschi rifiutarono di pagare 
deì caffé in una bottega a porta Comasina; alcuni unghe­

resi sopravvenenti vollero obbligarli'a pagarci ondd nàcque 
All'armi dunque, o Italiani! Noi siamo alla vigilia ­ ' zuffa e ferimento di parecchh 

dell'ultima guerra, non lenta, non fiacca, non proditoria, 
ma ràpida, sincera, implacata. Levatevi forti de' vostri 

■ 

diritti calpesti, del vostro nome schernito, del sangue 
che avete sparso ; levatevi in nome de' martiri invendi­

cati, delia libertà e della patria saccheggiata, vitupe­

rata dallo straniero, fòrti come uomini parati a morire ! 
Non chiedete vittoria che a Dio e al vostro ferro ; non 
ispirate | # vuoti simulacri, ma nella giustizia ; non con­

fidate che in Voi. Chi vuole vincere, vince. 
Su dunque raccogliete fucili e spade, o Italiani 1 

Non sonore promesse, ma opereÌ* npn vanti passati,­ ma 
glorie avvenire, 

. ALL'ÀHMI, ITALIANI ! 
Genova, 4'8 ottobre 1848. 

G, GARIBALDI. ■ 

- * * * * * * 

NOTIZIE ITAMANE 
. « ! - * ■ . -

21 OtU*. , 
Ieri sera Montanelli chiamalo a Firenze dat Prin­

cipe,­pubblicava pochi momenti prima della sua par­

lenza la seguente Notificazione: 
CITTADINI LIVORNESI 

Dopo l'ultimo Dispaccio Telegrafico col quale annunziavo 
al Governo il ritiro della mia dimissione, sono stato dal Prin­

cipe richiamato a Firenze, lo mi auguro che questa chiamata 
sia per produrre resultati conformi ai vostri desidèrj. Do­

mani o "sarò di nuovo con Voi, o vi farò conoscere con la 
maggior sollecitùdine il vero stato delle cose. Nella mia breve 
assenza il mantenimento della pubblica quiete è affidato ai 
miei Consiglieri, e alla vostra saviezza. 

Livorno 20 ottobre 1848. 
Il Governatore 

GIUSEPPE MONTANELLI 
MILANO ­~ 1 7 ott. (Concordia) 

. È al colmo lo scoramento dei tedeschi a Milano, e si 
continuano i segni di simpatia fra ungheresi ed italiani. Ri­
ceviamo L'Itère," le quali ci assicurano che sin ormai libero 
a chicchessia portare abiti di velluto e cappèlli alla cala­
brese. Continuano pure, le disposizioni militari che accen­
nano prossimo abbandono,del paese; il cordone mjlitare' al 
Ticino è sciolto; Pavia non ha più.che mille uomini di guar­
mgione, essendo partita per Mantova una sgrossa mano di 
croati. ; , 

Ciò non toglie però che non continuino anche le prepo­
tenze; pare anzi che queste si facciano tanto più feroci sotto'. 
lo stimolò delle vili paure. Il giorno ­13 fu intimato al muni­
cipio di Milano di somministrare settantàrftila braccia di 
tela; e sarò, impossibile cheli municipio le raccolga dopo 
aver messi a contribuzione e gli stabilimenti ed i privati per 
fornire di biancherie i'aripata italiana. Continua il divieto 
di suonar campane. ■ 

All' ingiù della piazza d' armi, lungo 1' arena e le miir'à 
del castello si costruirono scuderie che (tra sono già piene di 
cavalli. Si prosegue la dertmlizione dei torrioni, e s'innalza 
un gran terrapieno rimpetto alla porta del castello. Questo 
sarà guernito di rfieci pezzi di cannone; altri diciotto stanno 
già sul muro fra un torrione e Y altro, cosicché fra pochi 
giorni ventotto pezzi di cannone dal castello guarderanno la 
città. 

Quasi tutti sono con miccia accesa. Ma ciò non bastai. 
La notte dell i l entrarono in castello treiìtaquattrò carri 
di munizioni e di bombe, 

LECCO — 16 òtt. (Condolo) : . ;# 
A Lecco sventola il tricoloréi quel conriandanltt con pò*' 

che truppe non "ha saputo frenare il patrio trasporto di quei 
bravi «uoui cittadiniì I tedeschi Vi manderanno qualche soc­
corso, ma sarà una repressione momentaneai poiché il'no­
stro lago è tutto e troppo ben animato per desistere cosi fa­
cilmente. Già, come puoi immaginarti, su quelle rive, su 
quei monti non furono consegnati che catenacci : il buono è 
in serbo per 1' occasione è sanno adoperarlo. 

MANTOVA — 16 otto. ( Gas. di Fer): 
Si riapersero le porfe della città. Gli Ungheresi frater­

nizzano colla popolazione, e giurano di non volersi più bat­
tere contro gP italiani. Si fecero chiudere 20 bettole ed oste­
rie, quelle appunto dpve convenivano i soldati Ungheresi.' 

TORINO ­ 48 o U . ( < W Piem. ) 
Con decreto del 7 corr* venne approvato il prestito di 

100,000 lire, che ilfionsiglio provinciale diLomeliinp, a ciò 
straordinariamente convocato il 30 dello scorso settembre» 
deliberava di fare alla città diVenezia sui fondi di quellìa pro­
vincia. . j , 

i 
q J 

Frutto di largizioni private per parte: degli abitanti e 
dei possidenti della stessa provincia dlLomellinaj già partiva 
per Venezia ì\ dono gratuito di lire 17miia. 

Leggesi nel Per»*. Hai. ; 
Poche parole in tutta fretta e in piedi per non lasciarti 

senza le notizie di­qua in questo momento di universale an­
sietà. 1 deputati sono animati da vero spirito italiano. Ieri il 
parlamento si adunò in privata e preparatoria sessione: la 
sinistra è piena; segni certi ed evidenti a condanna degli at* 
tuali ministri. Io non saprei con qua! cuore saranno ritornati 
a casa loro, od ai rispettivi Dicasteri, dopo Che videro la de­
stra quasi deserta. Di pudore non parlo : essi diedero prova 
di averne emessa P ultima reliquia. Oggi la seduta sarà pub­
blica ; mi riservo a dartene conto. 

* 

Verso il mezzodì,d'avant'ieri vi fu dimostrazione per 
la guerra, come potrai rilevarlo dai fogli. La notte tutta la 
truppa era consegnata in quartiere. Si temeva di sommossa I 
Torino è di piombo: ma la coscienza è un' erinni in séno ai 
traditori della patria. Platone disse che sé si spaccasse ai ti­
ranni il'eapo si troverebbero le trai'cie del rimorso nella'sede 
della loro mente. Resta che ai popoli venga il desiderio effi­
cace di fare sperimento fisico di questa platonìana sentènza. 

­ ALESSANDRIA — '47 òtt. ( Cor. Me*. ): 
Ti dò delle riotizreJresche è positive. Sonò arrivati gli 

­ ordini per gran rilbvimetttò di truppa, il di cui risultato è di 
Concentrare tra Mortara^ Casale; Valenza ed Alessandria circa 
60 mila uomini. Il quartière generale per ora in Alessandria. 
Si dice che Bava sarà il generale in capo, Chrzahò'wskycapo 
dello Stato Maggiore. La guerra parte certa, e quél òlio è itiè-

m r 

glio offensiva. s 

BOLOGNA — 20 ott. (Dièta Hai.): 
Ci scrivono dà un paese delift provincia di Mantova: 

Brescia dopo una lotta sanguinósa, costrìnse gli Austriaci a 
ritirarsi nel Castello. 

OSO PO — {Gasz. dì Fenesia del 15 ott.) 
Il giorno 8 andante l'inimico attese a fortificare la sponda 

del Tagliamento: collocò due pezzi d'artiglieria sul colle di 
S. Rocco. Uo­solo colpo « mitràglia, tiiato dal fòrte, li smontò, 
sfracellandone gli affusti Ne rimasero morti pure un uffi­

«feiale e buon numero di soldati d'artiglieria. 
AIle% pomeridiane del giorno stesso, seguì da quel lato 

un fiero attacco. Il forte rispondeva a colpi rari, ma appun­

tati in guisa, che ottenevano ogni volta un vuoto nelle file 
| - L 

nemiche. 

• ' -■■■.'?'
r
-; 

^■'iV t - .- \y 
. ► 

A l t e ^ ^ è r o i nostri ù)ia S # H M càcciarottogllAu­
striaci M | I § Ë . dov'ëtoopèftetratli tentandone Plnfcendio. 
Pareva cher^issero,desistito:.ma,âUe 41, dopo che alcuni 
soldatî  a^y^Btiai carpone, ad alctìfle càsé^ vi ebbero gettate 
fascine co | | t ì d Ì materie bjtpiinose, una pioggia di razzi, 
ombe, giippl, fece divampare da più patte il paesei JFìnoa 

Ôuja s'udlilllile grida degli abitanti; che straziavano Panima. 
: Solo olì^tinque antimeridiane del 10,fu sospeso il bom­
bfirdamenH tfenaa che le artiglierie del forte cessassero mai 
di danneggiare intanto l'inimico. Ma la luce del giorno lasciò 
vedere a sventolar sempre sulla rocca, li tricolore vessillo. 
, , Bdïpn numero d'abitanti si ritirò nella fortezza*'molti 

: ririfàSPS­ti morti, pochissimi vivi nel paese. 
Là guarnigione, che più s'accende di generoso entusia­

smo quanto più cresce il pericolo, non ebbe a soffrir altro 
danno che due feriti, de*quali un ufficiale che ebbe fratturata 
una gamba. , 

Molta perdita Subì toWel'iftittf^^ nella 
Cavalleria; sei carra di ft­riti passarono per S. Daniele. 

Nel trambusto, cento staia di grano entrarono nella 
fortezza. 

. " - \ t 

Durante e dopo l'azione, la banda sonava a festa entro 
le mura del forte. 

* ' ■ 1 ; . 

— Nel mentre che la Gass, di Fcnezia ci da te sud­
I h I L • ' H l " ■■ ■_ ' 

dette notizie la Gasz. di Milano ûe\ 17 ott, ci annunzia la 
x 1 

seguente : 
CÂPltÔLÂZiOPtë ì>ì OSOPPO; 

^ f 

Dal bomartdó militare nel Friuli vien riferito che il 43 
corrènte a tìrtezzógiornò le forze che presidiavano la fortezza 
di Osoppo si sono rese per capitolazione alle truppe di Sua 
Maestà. 

Non circondata da principio che da un debole distacca­
■ ^ , 

mento privo di ogni mezzo onde effettuare un energico as­

sedio (1 battaglione del reggimento fanti HrabòWsky n. 44), 
, 1 j . ' r -

1 

fu alla guarnigióne di quella fortezza per lungo tempo possi»­
" ' ■ — ■ . * 

bile di provvedersi di viveri d'ogni sòrta, di opporre una 
ostinata resistenza e di osare persino ripetute sortite, che 
però furono sempre dalle nostre valorose truppe vittoriosa­

mente respinte con perdita degli assalitori. 
Nello scopo di spingere con maggior eflkaeiç il blocco, 

ni 

di quella fortezza ed affrettarne la .resa, le IL ^R. Truppe, 
ivi stazionate furono nel principio di questo mese aumentate 
di 4gcompagnie del reggimento fanti Proba ska e di arti­
glieria, ed il comando di tutte le truppe venne affidato al 
Tenente­Colonnello voh dér Hull. 

' ■ ' , - ■ , . . ' 

A questo prudente e risnlutri*1 ufficiaî , riuscì tASto di 
stringere più da presso la fortezza ed il sottoposto luogo di 

" ' ■ ■ ^ - * -

Osoppo e di bombardarli con grande efficacia dalla parte del 
Tagliamento, per culla notte dell'8 al 9 ottobre con.2com­
paiïnie s'impadroniva di quel iuogft, che però abbandonava 
volontariamente; e tornava alla sua primièra posizióne ad 
aspettare il risultato del ripetuto bombardaménto. 

L' 41 a mezzogiorno presentavasl tìna deputazióne di 
Osopo ad offrire la sottomissione del villaggio; accettata la 
qual profferta; alle 3 pomer. ne seguiva l'occupazione per 
mezzo di due colonne che marciarono a quella■ vólto da San 
Daniele e dalla strada di Gemona. 

.'■IlComandante militare del Frinii, Tenente­Maresciallo 
di Weisselsperg. colse l'occasione della presenza di quella 
Deputazione, per intimare cól mezzo di: essa la resa al co­
mandante del forte. ■ 

Respinte parecchm condizioni che non erano tali da es­
r 

sere accordate^ le negoziazioni furono coronate finalmente da 
favorevole risultato, e si venne ad una Capitolazione stipu­

lata. il 13 corrente dal Comandante del blocco tenente­colon­
' ^ 1 

nello von dec Hull da una parte, e dal comandante del presi­
dio tenente­colonnello Zanini. In forza di essa Capitolazione 
viene accordato a quel presidio di uscire dalla fortezza col­
l'onore delle armi ; dòpo di che lo stesso (ad eccezione degli 
uffiéiali) sarebbe disarmato ai tìbnfinì rfél cò&tóbb à\ Wicìo, 
ed î nazionali sarebbero, in forza del perdono generale pub­
blicato da 'S. Eccellenza il Feld­mtìresci&Hó, dimessi ai.loro 
proprio paese, i non austriaci, "àlP incóntro, àccoiftpagnati al 
confine dello Statò.,Là. éura­ dei feriti viene aàsuhta dàlie 
Truppe austriache, alle quali vien paritoenti consegnata tutta 
la dotazione del forte ih effetti d'armamento ed artiglierie, 
nonché P Archivio. In pari tempo il Comandante austriaco 
promise di interporre i suoi ufficj presso PI. R. Governo 
onde ottenere la legalizzazione dei debiti da quel presidiò 
contratti p̂ I proprio mantenimento, come anche dell'e­
messa carta monetata. 

TRIESTE — 16 ott. ( Corri*, delia Gaz.): 
Le notizie dì Vienna del 13 confermano che la rivolli­

r - • 

zione è ancora permanente, e che lo spirito della popolazione 
sembra deciso ad opporsi agli attacchi che si preparano contro 
la città, mediante le truppe che si vengono avvicinando.— 
Jeilacbich sembra ch« abbi» abbandonata l'impresa infame 
contro P Ungheria per Venire più infamemente sopro Vienna 
â proteggere la corte imperialo e la sua Camarilla. 

*• 
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Per pòco (îHëîei cose cóhlteintì%fóvì 
me, non avremo àl tWl^rHl&Ì^B|fHfc 

^­ A Triestev il préside del niftjlJstràto 
Irò cui il pòpoli da iiK^avétf fa® delle dlirioMi&ì 
morose, dovette rinunziare, e cosi pure quàkhe tìjtifo parti­
giano delPAnstrifti FU isttEuìto un Gohìitàto dì jmbeiiea âicù­
rezia, coiinpóàtò: per ìa' maggîtfr pttrtiâ Hì ­^tìte l^toùari i . ; 
Tutti attendono ansiosamente lo scioglimento delle cose a 
Vienna! ' " ^ 

ROMA ­ 48 ott. ( toniemp';): 
Il nostro governo noh dà ffegni tit azione, Seppur^ non 

se ne accettuaho prtché' ordinanze ministeriali le anali, a vero 
dire, vennero emanate giudiziosamente, ed opportunamente, 
ma non toccarono le molle più delicate e vitali. 
' Ora, in presenza dei'grandi avvenimenti che sì compiono 

e ili quelll­ehe si preparano è necessità che il governo spieghi 
la via che si propone, e dichiari le sue intenzioni., 

1 , . . . . , * ■ . f ' :• . ' 

— In seguitò di più accurate Indagini possiamo accer­

lare­che Ife parecchie «rmi"«la guerra trovate nel; Palazzo 
Sciarra Colonna, e d?pnSitaie nélP arsenale dello Stalo, co­

1 . ■ ■ " ­ * . 

me ieri abbiamo riferito, non sono dì così Jieve momento da 
non pensarvi sopra. Èrano'da 400 fucili, tre cannoni, e due ­
mortaj ed alcune sciabole; si trovarono custoditi con qualche 
cura poiché a prenderli tutti fu bisogno sforzare e abbattere 
un'armadio, e P asportazione impiegò un numero d'Arti­

glieri assai significante: ■— A chi,appartenevano? la più na­
turale risposta sarebbe­alpàdròne di casa ­ Noi però non 

Hi . - . b . , . 

vogliamo per poco suscitare delle grandi responsabilità; fatto 
è che se le armi suddette fossero state buonamente conse­

gnate non che innocentemente tenute, non si sarebbero tro­

vate nascoste in un armadio e nella cantina. Ed è un altro 
I ' - ^ ' ' , 

H . 

fatto che non appartenevano al Governo perchè il Governo 
non tiene T Arsenale nel Palazzo Sciarra Colónna.—Dun­

que appartenevano o al partito liberale, o al partito reazio­

nario. Nei diciamo coraggiosamente al Governo che proceda; 
noi no'n sappiamo P ammassatore di quelle armi, sappiamo. 
però che il Padrone di quella Casa non appartiene davvero 
idle teste, chiamate calde/e sappiamo che P ultima rivolu­

. - * 

zione di Vienna ha potuto ipérare dei stringimenti dì cuore 
e far virtù. dhm»lte heçesSiià.'L' affare non può finir cosL e 
la cura posta dal Governo per attenuare P importanza del 
fatto è un grande argomento della sya grande importanza. 

— E in Roma il Generale Armandi ex­Ministro della 
guerra della Repubblica Veneta: la sua . presenza qui non è 
molto accetta alla nostra tnippft la quale mentre era alla 
Jnerranon ebbe gran fatto a lodarsi delltv. simpatia e delle 
cure dell' ex­Ministro; * 

NAPOLI — 44 ott. (re/esfro/o): 
Eccoci di nnoyo alle vociferazioni dei cangiamenti mi­

nisteriali, fra cui altri vorrebbe il ministero Troya al potere 
come era ne'suoi elementi del 5 aprile, e altri vorrebbe che 
un miscuglio di elementi eterogenei fosse il novello vociferato 
ministero. 

Noi crediarno ben lungi dal realizzarsi questo cangia­

mento ministeriale al giorno dì oggi, e molto meno la formar 
zione di un novello ministero composto di elementi eterogenei 
cioè parte dell'antico Trova e parte del moderno. 

Le suddette voci sono forse speranze 0 almeno desiderii. 
Oggi il governo ha bisogno di essere omogeneo nelle sue parti 
più che in altri tempi, gjacchè oggi sebbene apparentemente 
calmo e tranquillo il paese, pur non crediamo sia tenuto tale 
in essenza dal governo presente. 

Noi vediamo dagli atti stessi del governo che la finanza 
sì trova in uno stato immensamente deplorabile, giacché non 
soddisfatto del prestito forzoso che si impose per la spedi­
zione di Lombardia, ha dovuto ricorrere ad un mezzo per 
nulla efficace acciò sopperire ai gravi bisogni dello stato. 

Si è trattato nientemeno che d'un debito di dodici mi­
lioni di ducati, vendendosi­la rendita di seicentomila ducati 
al cinque per cento ! 

~ Il giornale officiale pubblica un decreto reale del 44 
ftel quale vengono convocati pel 13 di novembre parecchi 
collegi elettorali per procedere alla elezionede'deputati man­
canti alla Camera sia per rinunzia, sia per ozione 0 per non 
seguita elezione, Il numero totale da eleggersi è di 42; Na­
pfjli deve rieleggere 6 deputati, 

TERAMO — 42 ott. (Lib. Ital) : 
La notte di domenica, primo corrente nella Real Piazza 

dìGivitelia def Tronto, alle ore 4 d'Italia le sentinelle posto 
lungo la cinta d̂ l forte diedero improvvisamente all'allar­

me, ed attaccarono un vivo fuoco di moschetterìa — Batteasi 
tosto la generale tanto nella piazza quanto nel forte, e distri­

buiti rinforzi per ogni dove riaccendeasi il fuoco non solo 
«Iella moschetteria ma il cannone prendeavi anche parte. 
Alle ore cinque tutto era silenzio, alle ore sette però più fre­

mente ricominciava il trar della rçiitragiia, e le granate ca­

uçvano prossime ad un posto dei difensori della cinta. Alle 
We nuove rinnovayasi per la terza volta il fuoco. 

i . 
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PARIGI 

NOTIZIE ES
1 

FRANCIA 
— 43 ottobre; 

Eóco, giusta i dibattimenti d'ieri, quali sarebbero le at­
tribuzioni del potere esecutivo. Il presidente veglia siili' ese­
cuzione delie leggi : ha il diritto d'iniziativa e di Drooosi­

„ proposi 
zione dplle leggi. Dispone della forza armata', senza poterla 
mai comandare in persona. Non può cedere alcuna porzione 
di territorio, né dissolvere 0 propagare' il corpo legislativo, 
j)è sospendere in modo alcuno Y impero delia costituzione e 
'delle leggi/Presenta ogni anno, per un messaggio ali* Assem­

blea, P esposizione dello stato generale degli affari del paese. 
Negozia e ratifica i trattati, che tuttavia non diventano defi­

nitivi, che dopo essere Stati approvati dall' Assemblea­ Veglia 
alla difesa dello Siato, ma non­ può intraprendere alcuna 
guerra senza il consenso del: corpo legislativo,* Ha diritto di 
far grazia., ma soltanto dopo avviso del Consiglio di Stato. Le 
amnistie non si possono accordare che per una legge. II pre­

sidente della repubblica, i ministri e qualunque altra persona 
condannata: dall' alta corte di giustizia non possono esser gra­

ziati che ^all'Assemblea^ art. 46­52 ). 11 presidente pro­

mulga le leggi a nome dèi popolo francese (art. 53) nel 
lasso di tre giorni, quando P urgenza fu dichiarata, e in ogni 
altro caso fraun mese dalla trasmissione che glie ne è fatta 
dal presidente dell' Assemblea ( art. 54), Ma'può, come ab­

biam detto, dimandare per un rnessaggrò motivato, una nuova 
deliberazione dopo la quale se l'Assemblea maótenne la sua 
risoluzione è tenuto a promulgarla nel termine fissato per 
le leggi urgenti (art. 55 ). In mancanza di promulgazione 
dal presidente della repubblica ,. vi provvede il presidente 
dell'Assemblea (art. 56 ). Appresso il presidente della re­

pubblica sono accreditati gì' inviati ed ambasciatori delle po­

tenze straniere ( art. 57 ). A lui sta il presedere alle solen­

nità nazionali ( ar6. S8 ). & alloggiato a spese dello Stato 
e riceve 600,000 fi*, annui ( art. 59). Risiede net luogo del­

l' Assemblea nazionale e non può uscire dai territorio della 
repubblica, senza, venirne autorizzato da una legge (art. 
60 ). Crea e revoca i ministri. Crea e revoca, nel Consiglio 
dei Ministri, gli agenti diplomatici, i comandanti militari 
delle armotedi terra e di mare, i prefetti, il comandante su­

periore delle guardie nazionali della Senna, i governatori 
dell'Algeria e delle colonie, i procuratori generali e altri 
ufficiali d' ordine superiore. Crea e revoca inoltre, a propo­

sizione del ministro competente, nelle condizioni regola­

mentarie detorminate dalia leggergli agenti secondarii dei 
governo. 

ÌA ott. ( Corrisp. di Parigi ): 
In seguito a modificazioni operate nel Ministero , il ga­

binetto è composto come segue: 1 cittadini^ 3Iark alla giu­
stizia; Bastide agli esteri; Zamoricière alla guerra; fer­
ninhac alla marineria ed alle colonie; Dufanre agli interni; 
Toum* all' agricoltura ed al coinmercio; Freslon all' istru­
zione pubblica ed ai culti; Goudchmx alle finanze; Fivim ai 
lavori pabblici. 

Nella tornata deli' 14 all'Assemblea nazionale di 
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vannrlnte^rtiyâel'paesé, imodfjïsi un tale Esposito appar­

tenente' alia 7; dòmbagni'a doKfòiiqesimo li linW acbusàvà 
una ferito nella coscia per un colpo*ìli facile carico a pôllpW 
tine e tiratogli degli abitanti di Civitellà ^­Ùnrsola pallina 
P àvèa però colpito, che ncppUpë/!̂  trovata nella ferita, e le 
strade di Civitella non oltrepassano î vénti palmu II sergente 
Bonannî dell' istessò corpo.soslenfca pure» che laforma curva 
della baionetta del suo fucile fosse stata causata dall'urto di 
ima palla ^Questi due soldati però accertovano di non 
aver veduto d' oride rcólpi prdòisàmente partissero. 

Fatto appena giorno nella casa del Sig. Comandante Co­

lonnello Castellano» riunìv'asi il Giudice Regio Alberico Mas­

sa, ed in Sindaco Luigi Cimiconi, e pòco dòpo usciva un bando 
nel qttale U Comandante del forte riepilogando le cose tutte 
da nolcertnate, dichiarava la RealpiiWdiGiviteliain'istato 
d assedio, , ,, ^ 

Lacera del lunedì alle ore due Jtaliane ritornavasi a 
far fuòco e da questo secoiido attacco ne conseguiva il di­

sarmo generale del paese, chegli aipicldei Colonnello, non 
soffersero. E proseguendo il suddetto nel suo divisamento,, 
ordinava P espulsione immediata dalpaese di,due padri Mì­

rori Conventuali Bonaventura Speranlia* e Giuseppe Monta­

nelli, del INotaro Ermando Ortiz, e: de* signori Belisario 
Matterà, Giuseppe di Serafino e Gaetano. Olivieri, 

Chi siano stati gli assalitori del forte di Civitella è un 
problema. ­̂ ­ Donde siano venuti e dove siansi ritirati, .è un 

» . 

mistero : è un fatto che ninno trovossi,5 QCÌÒ per testimo­

nianza pubblica, non che per comuue,convincimento. 

Francia^in segnilo alt' tòntìnzitì'oflfoiale d ^ m ó d i f e z l » 
mînislerîàïi il iig, CnvaigonC pronunziava olla tHbuna te se­

guenti (faróle: ' . ' ' . " \;' ; v 

a Che non vifu contraddizione nelle parole eh* egli 
pronunciò^ iepl : che un gabinetto nofr è nominato se non 
quando tuttóè d1 accordo,; e che la dimissione, dei ministri 
uscenti di carica* data ieri l'altro al mattino^non, fu accet­

tata che ieri sera1, che sino a questa accettazione^ essi erano. 
ancora ministri f che, per riguardo ai motivi che ebbero que­

sti ministri di'ritirarsi, il signor Portalis può loro doinan­

darli ». ' . . ■ - . 
L 

Quanto al governo ed all' indirizzo eli* egli vuole segui­

re, il generale Cavaignac dichiara, che se non si fossero? 
fatte; interpellanze, egli si proponeva per lunedì* facendo 
un*a proposta per ottenere i fondi che sono necessari al nuovo 
gabinetto, di spiegare rettamente ÌaT sua condòtta passata, il 
che egli conta di fare per P avveriile, e di ottenere un Vóto 
di fiducia, non per un oggetto speciale, ma per un solenne 
impegno, il quale prova che l'Assemblea si crede bastànttì­

mente rappresentata dal Gabinetto. Secondo là sua risposta, 
dice, il general Cavaignac, noi sapremo se dobbiamo rimanere 
agli affari 0 ritirarci tutti insieme. 

— Lunedì pertanto, il Governo recherà all'Assemblea il 
suo politico programma. I nuovi ministri sono al banco mi­

nisteriale, al posto dei ministri uscenti'di carica. ' 
M. Ducoux ha rassegnato questa mattina le funzioni 

di Prefetto di polizia nelle mani di M. Dufaure; si parla di 
M. Adam segretario generale della Prefettura della Senna 
per rimpiazzare Ducoux. 

— tin membro del consiglio municipale di Parigi ha 
dato la sua dimissione protestando contro la nomina J i ^u" 
fan re. 

SPAGNA 
— Secondo la nostra corrispondenza una colonna di 200 

costituzionali fatta prigioniera da Cabrera sarebbe stata pas­

sala tutta quanta per le armi. 
INGHILTERRA 

I giornali di Londra annunziano numerose emigra^ 
zioni deU* aristocrazia inglese in Francia, in seguito al ter­

rore Sparso dall' invasione del cholera. 
GERMANIA 

AUSTRIA ­ VIENNA. — 41 ott. (Siipp. alia G. di rien.) : 
La Deputazione nominata dalla Commissione perma­

nente, per essere inviata a S. M. è composta da un Deputato 
di_ogni provincia» per far apertamente e sinceramente, pre­

sente all' Imperatore lo stato delle cose, e muoverlo a misure 
conciliatrici. 

Tutto quanto venne proposto dulia Commissione riguardo 
a questa Deputazione verme adottato dal Parlamento con una­

nimità di voti. Quanto alle persone che hanno da comporre 
questa Deputazione, fu deciso che ne abbia da seguire la no­

mina nelle elezioni. 
Il sig. ministro delle finanze Krauss, annunciò che il 

corriere inviato al ministro del commercio Hornbostl sia già 
ritornato colla risposta, che S. M. trovasi a Iladersdorf, e che 
probabilmente si recherà aBrunna 0 ad Ollmiitz. 

Riguardo alla commissione stata inviata al sig. Coman­

dante Conte Auersberg riferisce il sig. Pillersdorfunodei De­

putati, che il Conte Auersberg non sia intenzionato Si rinun­

ciare alla sua posizione, fino a che non sia seguito il disarmo 
di quelle persone che furono provvedute di armi negli ultimi 
giorni, e finché non venga indicato alla stampa di (astenersi 
da osservazioni odiose contro il militare. Avere del resto ri­

■ 

petuta l'assicurazione di non voler intraprendere alcuna osti­

lità contro alla città, il Conte Auersperg dichiarò di non 
stare in nessuna confiunicazione col Barone Jellachich. 

La fisonotbia della città è la stessa degli ultimi giorni, 
. colla sola differenza, che si vedono sulle strade sempre in 
maggior copia gli armati, e assai meno donne e fanciulli­tutti 
conservano ottimo spirito. Sul terreno legale ei vogliono di­

fendere i proprj diritti 0 cadere per essi. Fra le masse im­

mense, le quali appartengono quasi esclusivamente.alle classi 
più basse del popolo, e che furono jeri provvedute compiu­

tamente di armie munizioni, non si fece scorgere assoluta­

mente alcuna manifestazione di rozzezza e di licenza. Tutti 
sì adattano lieti e volonterosi ad ogni comando, fosse pur an­

che pericoloso, per difendere i diritti legittimi da noi con­

quïstati. 
Neil' Aula regna incessantemente un movimento vivis­

Simo. Armi, vettovaglie, munizioni vengono richieste^ e quasi 
sempre accordate. I prigionieri, e fra questi degli ostaggi 
d* importanza, vengono diligentissimamente guardati nell'uf­

fìoft dell' Ajutante della legione accademica, e vengono trat­

tati bene. Dobbiamo accennare con encomiò che gli eccessi 
eh' ebbero luogo jeri da parte del militare contro gli abitanti, 
e le pattuglie ne'sobborghi della Wieden e Landstrasse non 
si sono ripetuti. Il timor panico dell'ultima notte, gli allarmi 
e il suonare a stormo furono provocati dà un rumore senz'ai­
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cunifohdanientd. JJna pattuglia dello guardia .hazionalc venne 
in contatto i ^ u n lontano sobborgo.con una pattùglia di soK 
dati : Ciò diede motivo a molte vociferazioni che'si ■iparsero 
e s'­ingrandtrpno colla celerità dellampo, o vennero tonto più 
credute, quanto.più inverosimili dovessero essere. 

Nella fortezza tft Egee si è rivoltata la milizia. I reg­

gimenti d'Italia sono in rivolta. Dicesi the il generale Auer­

sberg ha dato la sua dimissione. 
La difficoltà degli Ungheresi di passare te frontiere per 

inseguire il Bano son cessate, per le notizie che non fu disar­

mato ma all'incontrarlo ebbe soccorso con altre truppe. Volon­

tari di tutte le nazioni» non eccettuato Croati e Gzchechi si 
radunano in Vienna. 

L -

PROCLAMA DEL MAGISTRATO AGLt UNGHERESI 
Si è sparso la notizia che la Dieta abbia vietato alle trup­

■i ■ ^ 

pe Ungheresi di passare le frontiere austriache. Tale divieto 
non'è stato pubblicato dalla Dieta. 

/ t e n t i a 44 oitoòre'4848. 
/ memori sceM della Dieta 

■ 

R. BHESTEL ­ BRATO Seg. 
. ■ — 42 detto:" 

Il generale Rescy è prigioniero — Auersberg ha abban­

donate le posizioni che occupava, e abbiamo fatto prigionieri 
alcuni croati che volevano penetrare nei sobborghi. 

L'entusiasmò è sempre grande, l'assemblea sta pensando 
alla formazione di nn governo provvisorio» perchè se l'impe­

ratore ci ha intieramente abbandonato, è necessario che noi 
abbandoniamo lui. 

Si aspettano gli Ungheresi, se giungono la lotta che sta 
per conùnciare non può esser dubbia. 

^~ Ore 2 pom. 
ComincÎM'attacco a due barriere diverse — 

­armi i— il fuoco è vivo 
— corro alle 

a domani a domani se sarò salvo. 
UNGHERIA ­ PESTH 7 ottobre — (Goas . di Pesi, ) 
Da 4000 confinari hanno consegnato le armi agli Unghe­

resi — Il generale Nugent junior (Alberto) è stato preso ed 
impiccato presso Raab. 

< PRUSSIA ­ BERLIIVO — 10 ottobre: 
I democrati sono instancabili a guadagnare la milizia per 

loro scopo. Ne trattano sempre nei circoli, e jeri ve ne ten­

nero quattro per la fratërnizzazione. Fra i soldati cominciano 
a fare motti proseliti. Glande impressione fecero le notizie di 
Vienna. I radicali innalzano la testai 

La Zeitungshalleesclama: Cittadini, non'dimenticate che 
il popolo Viennese ha dato il suo sangue per la libertà tede­

sua; e si è resa meritevole per la patria; imitate coloro che 
avete imitato ai 18 di marzo. Il giorno 15, festa del re, po­

trebbe dare occasione aì differenti partiti di farne dimostra­

zioni. La Gazzetta Ufficiate del iO contiene l'amnistia per 
lutti i delitti politici fino aì 4° luglio di questo anno. 

' \ RUSSIA 
II generale Leflò^è stato ricevuto il 26 a Pietroburgo dal­

Pimperatprf? in una maniera inusitata, e senza precedenti ne­

gli: annali .della diplomazia russa. II giorno del suo arrivo vi 
è stata gran festa al palazzo d'inverno in onore dell'Inviato 
francese. Tutta la nobiltà, tutti i generali vi assistevano, e 
lo Czar ha[ discorso quasi conlinuaniente col generalo Lello.! 
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PARLAMENTO TOSCANO 
CONSIGLIO GENERALE 

T'ornato del dì 21 otto6re'4848. 
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PRKSIDRNEA VANNI 
SÌ tfomlnclft » tuo 12 Ij2, 
Non ^ presente alpuno dui Ministri. 

'iêlto^jï Processo­ Vortiafe (s approvato. 
■; Gorbmi leggo una lettera del Doputato NiccoloP colla qnale invia 
un; cerllfloafo al Gonsiglìo Generale coslataolo 11 mòtWo per il (iua!e 

.opti ha dovuto allontanarsi dal Consiglio. 
'n PanaHoni dice che siccome 11 rapporto delle peliziont e la dl­

senàgidne sùllp medesime porla spesso un rinvio semplice, o con rac­
comandarono atMintstero, e du deplorarsi l'assenza do! medesimo; 
fa osservare che questa assenza data già da una soltimana, e che 
.iii questa settfmana fi sole adombrato dell'Jtalfana Indipendanza, ò* 

; gift Inclinato al tramonto, 6 cominciato a risorgere; che in Torino st 
ò aporlo un congresso per iratlare dell'unione o federazione IUIT 
liana, e lermlna coi far voli perchè la Toscana ricuperi la paco e l'u­
nloiie, peretiò possa entrare anch' essa nelle tratlaUvo della federa­
zione italiana, della quale fu promotrice: ed augura quindi"la più pros­
sima cessazione della crisi mlnlsterialo. i 

Odaldi relatore delle poUzlonl Invitato dal Presidente salo alla 
Tribuna, Q legge il rapporto delle seguenti petizioni. 
. 1­a.llGoiifalOTiterodlSan Miniato domanda che si riformili Con­

fine della Comunità dl'San Minialo. m , 
2.a 11 Gonraloniore e Comunisti di Cascina dimandano che si f l i ­

luisca io Cascina Pretura, Ufl/.io del Censo e Archivio. 
3,8 ÏI GonfuloHicredi Sorravalie domanda che si riformi II Confine 

comnnalQ di Serravano, 
àAì I) Presidente de» Magistrato comunale di Massa domanda che 

la provincia doila Marina LuccHese sia aggregala a] Comparlinienio 
di Massa, 
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8^11 OòfifalOhiero di Caslol.Nuoyp In Val digoetha domanda odo: 
^mìiùìsmm^ JPomarattce.lMlilziMy Genaòif; ^ l; • ■• ■:': v / ^ 
; . o.a.fftotìiutiisii di Sali casoiadoMoinatidano,ctiè san Casctano ii 
separi dàlia "Provincia di CasUt fiórenttrto, so be­fôrhil provincia rf 
MiKèi o s'aggreghi alla ïïiurèifttmii.; ­ > ■ 
\''-<hït* I;flàri:ochl di Car,!,Xa^t tdi jPari, Civiltà» (îasoiiôvole e San 
Tommnso a 3ÌojjlJif)llcodumin)(iaiio clienella idra di Pari s'islttijlsca 
s»ìa>èui^:' ■ ' ' ^ ­ . .­•v"­­­"­ :s--'"ïv* ■ • 
■■•■ S;*»; li Gorifâtouiero di Poriiàïàuce domauda che rimangaBIIO 1*0* 
mttrftntJO.MuDiiò del. GéMÒ. ■ ? ' 

: Di tulle, imèslo p^Ujtohl là Commissionò "prppone 11 rinvio alla 
commlssiotìò rlunlla10' lare li raiiporio sulle ìiìggl comparlimen­
Uill muulcipatl o provliiuinll, e più U rinvlo.della 2.a e doila_7.Ji al MI* 
nislòro di Grazia e Giustizia. 

Tassinari Con lungo discorso clic leggy* raccomanda che presto 
le ioggl Compartimentale Mutrtcipàll Vengano discusse, per non aver 
più di dueste petlz­lonlj té quali iporian via1 uh lemptì immenso. 

TurchMi dico cho k Luntglaua cho fu la puma a darsi olla To­
scana, o scuoterò l'aulico giogo, potendo vivere da so, avrebbe ma­
rnalo quello che Massa chiodo. 

Musini dico essere compreso da grarçdp dolore ohe lo spengo 
a lagrimare sulla sorte delia sua patria; aggiungo die II Consiglio 
geneialoôieslimoHedei^eirat della disunione tra gli Italiani, invoce 
dello sviluppo del piincipil itociamatl noi 12 seilembre* nammeiila 
che nel congt^sstï.dl Viciinain (|ueimercaio doirumanltà, fii/allocome 
quolli cho toflgonobollogafe lengonolrtmonolagrossaèlii piccola per 
darò il resto; Ohd in quel (nercato fufdiìo fatto dello grasse sezioni,­
o chela Luniglaiia,"o k spa 'patria furòiio date1 al piccoli ti me­
schini cagnozzi che presero il nome di Duchi. S'addolora nel ve­. 
doro cho mentre dovrebbero essere contenu di non avere più i Di­
casteri del Duca di Modena dopo averlo sopportalo per tanti anni 
proclamino U sistema antico dei Munlclpii; non nega a Massa d'avo­
re un sistema provinciale e compariimenlale ma gli duole 11 sentire 
che ricercano ampllazlone di terreno, termina col dire che ha fede 
ne'suol elettori che non vorranno fare questione di campanili, quan­
do si traila di cacciare gli. stranieri. 

Guerra come deputalo di Massa rlngratiâ la commissiono di aver 
preso In conslderailons la potlzloqp che quella ciiltì avanzava. 

Turchelti insisto nella sua opinione. 
Si mandano al voli le conclusioni della confinissione, e sono ap­

provale. 
C'a G. Gualberto Boslogl domanda «he partecipino alla Tassa di 

Famigiia gli Esteri dimoranti regoìarmotite in Toscana più della me­
la dell' anno per causa di, Commercio ivi esorctlalo. 

La Commfssìone propone e 1* assemblea approva il rinvio di que­
sta petizione al MI» lai ri dell'Interno e della Finanza. 

lO.a Filippo Biozzl domanda che sia, richiamala iti vigore la Leg­
ge dell' 11 aprilo 1788, per i comodi di transito del Uesllame Peco­
rino, o in altro modo sia provvislo. 

La Commissione propouo ed il Consiglio approva di pffssaro su 
queala petìzlono ali* ordino del giorno. 

11 .a I ParrocM del Piviere di Cascia, ed Abiiany di Ueggello Gon­
faloniere, Priori, e Conslgtio della Comunità di Greve, domandano cho 
non sia remossa da Firenze, la Residenza del Vescovo di Fiesole. 

La Commissione propone II rinvio di queste pellzlont al Mini­
stro degli atfari ecclesiastici. 

lìoddi appoggia le conclusioni della Òommisslone. 
L' Assemblea approva 11 rinvio proposto dulia Commissiono; , 

■ Guidi-RoiìUmi deposita siri banco della presidenza un progotlo dì 
leggeldmlente alla,esecuzione di alcuni lavori i­omunllallvl, ed es­
sendo questa dì somma importanza raccomanda che preslo venga di­
scussa, 

Il Presidente dice cho non essendo per ora 1 il pronto nulla, Il 
giorno della futura adunanza, sarà avvisalo a dmiieilio. 

L'adunanza e sciolta a ore 1.1f2. 

-«trffgfrffr^&'WW*!**— 

PARLAME3NTO PIEMONTESE 
- Ì 

C A M E B A D I S I D E P Ò T A T I 
"'" '' Tófmta del 17 ottobre. 

La seduta ò aperta a un'ora e 40 minuti. y 
. Il segretario Coltin legge 11 processo verbale deli' ultima seduta 

del 29 luglio decorso, 
Cadonm. Nelle solenni, e gravi circostanze In cui ci troylamo, 

ninno é di noi che npn desideri di toslo entrare nel campo ideile 
questioni da'cui dipedonp 1 destini della nostra patria, In cui è ri­
posto l'onore e 1' avvenirle d'Italia, Ma perchè il volo sia ragionalo 
ed Imparziale, egli è d'uopo che conosciamo tutto quanlo ò Indi­
spensabile per trallare di si importante argomento. Noi discuteremo 
con lealtà, Indipendenza» e senza preconcetto sistema. Ma dopo la 
legge del 29 luglio, colla quale fu conferila al governo del re la 
podestà diUalorlale, quali poteri rimangono al Parlamento? Questa 
logge variò i rapportrfra il polero legislalivo e J'eseculivoi ora non 
entrerò In discussione, uè intorno alia legge stessa, né all'uso che 
ne fece il governo, ma quall'sono ie.lntenzioni del governo riguardo 

*a quella legge? Crede esso che Ijittora ne sussistano gli effeltl? Ha 
egli in pensiero di usarne ancora o no? 

Pinelli ministro &ell' interno. * Dalla legge che prorogò il parla­
moitfo sino ad oggi. Il ministero hij sentito che grave risponsabililà 
pesava su di lui, e che era suo dovere di dare un conto schlelto e 
sincero, e delle ra^iopi, che Io elevarono a\U direzione della cosa 
pubblica, e di quanto: fece per ridurre ad effclto il programma: da 
lui abbraccialo e prorilulgatp. Noi dichiariamo essere cessato l'ef­
fetlo della legge del 29 luglio dettala da circostanze estreme in cui 
irovavasl la patria nostra, e l'alto di radunar di nuovo il parla­^ 
mento prova che il ministero non voleva più ritenere nemmeno una 
particella di quel polere eccezionale, onde fu investito. Daremo una 
resa di conto di quanlo facemmo dal nostro salire al ministero in poi, 
e riferiremo cose che potranno prevenire delle Inlerpellazlonl, o 
formare soggetti di altri schlarlraeuU,! quali noi slam sompre pronti 
a dare, con queila riserva perù che le delicate materie che sì stanno 
JralUmdo possono richiedore. ,. 

11 Vice-Presidenti, È fissato venerdì per le comunicazioni del mK 
nisleio. 

Il Presidente. II signor Ravimi ha la parola. 
RaUna. Signori I L'Europa lulla è in moto, e gran parte di lei 

fri trambusto, L'Ilalia luliochò addolorala, non accasciata nò sblgot­
lìla, è perù In un'angosciosa.incertezza ed aspellazione. 

Gli animi sono sospesi e pieni di ansioso e solleclie cure, quali 
suol pariorlrlo lo sialo di dubbiezza In cui ci troviamo, ove non si 
sa se siavi guerra ti pace. 1 lempi corrono­torbidi e procellosi, e da 
essi può dipofidèro la salute e la gloria o li disonore e la rovlny del­
l'infelicissima patria, se noi non siamo e vigilami e ferii e risoluti. 

Ijjo giudicai perciò opiìortuno di rivolgere al Ministero alauno in­
lerpellanzo. ' , 

MI rivolgo \n primo Imgo al preaideute del consiglio, chiedendo­
gir sa' il (alale arm sfizio del 9 agosto (scusato se non mi degno pro* 
mi n ci a re il nome di chi lo soitoscrissej è luttora nel suo essere, op­
pure se fu rinnovalo, ed allora qu»!i sono i lertnini ed i palli del 

* 
_ ■ _ rt 

Meot\àfârmïh.îôi tntcrrogro iti mwdótuógoU mtnislro ctonaffari 
éslorUJëfpl^thforml sùìla fc(indl^ft^rtMl^6VttsMôrftliri»edin' 
zlône, «labbh'l dalie infufmaxtuhl as^ifte fïauli^ che quanto più se 
no parla, pièrio so né conosce. ' f, : 

phléàer* 'Miro eedùvendbsl rlcplttinclâte !« goërra, m quali 
mezzi, 0i|*>;d;tgpufre il •governo onde Sottetìerta co" energia e con 
isperari^a dt uri felice siicdessó ( bravo! "bravo! ; Pregherei il Mini 
siero ai volere determinar ti gttirnp: 

PlncìliiWMstroâell'internO':•— 1 lavori ^roparatpri che convleti 
fare, alcuni qaadrl ohe si debbo compilare per soddisfare per quanta 
possibile ai desiderio dèi patiâmentô, rendono necessario che si so­
spenda slitô â; veneçdi î tutiavltr procurerò a che venga fallo a seconda 
delle loro brame per giovedì. 

Valerio. Non so come ì\ ministero non sia per anco preparnto a 
risponderò alle Interpoli anse, perchè eséo cho prorogava 11 parla­
mento, sapeva che fri questo giorno in cui si riapriva, grand'era 
l'ansia del paese, e dovea porsi lu grado di appagare I nostri desi­
deri! e farci conoscerò in quali condizioni vèrsi la palrla nostra. 

li Pmidme. nosla fìssalo giovedì per té Interpetalonl al mf­
ntslero. , 

Si passa quindi alla verificazione de' poteri. 
• — -, ■—j--
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NOTIZIE DELLA SERA 

LIVORNO ~ ' H ott. ore 4 \j% pom\ Ci scrivono; 
La pópolaìipne attende ansiosissima il.ritorno flr Monta­

nelli. Molte bande* dftrômiilî­ arrtì^irfjitìégont» già "da Pisa e 
Lucca non che dalle più vicine Maremme, e sono subito 
acquartierate e nutrite; molli disertori né fanno parte. Asse­

riscono precederne più di sei mila che muovono olla chia­

mata (ìa Carrara e dall'estrema Maremma. 
I buoni durann gran pena a contenere ii.Popolo che vor­

rebbe ad ogni costo venire a Firenze, giacché teme non venga 
al Principe lasciata lìbera la scelta di un Ministero liberate, 
e ciò da colóro che Io circondano, e che hanno il maggioro 
interesse a continuare nell'attuale sistema. 

r 

Alcuni facchini volevano lavorare di prepotenza al laz­

zeretto S. Hocco, ma delle persone influenti sono giunlc a 
persuaderli, e a farli desistere da un tale proponimento. 

ore 3 4/4 pom. Ci scrivono:. . ̂  
II Vapore La Ville De Mamìlk giunto oggi da Ge­

nova porta il foglio d'Alessandria che dà le seguenti 
nôtiztifc 

MILANO E IN COMPLETA RIVOLUZIONE 

11 giorno 18 Radetzky dòpo aver fatto minare di­

versi palazzi e i principali.edifizì" della Città voleva fare 
altrettanto del Duomo, onde distruggerlo nel caso fosse 
costretto a lasciare Milano. ­

Il Popolo furibondo si scagliò addosso ai lavoranti e 
soldati che volevano difenderli, e ne fece un orribile 
macello. 

I j un istante tutta la Città fu in armi,* tutte le Cam­

pane suonarono a stormo, il furore è indescrivibile. Pin­

surrezione è generale, la pugna continua. 
ALESSANDRIA — 49 ott. (Pens, liai): 
Domani s' attende il Diìca di Savoia col suo stato mag­

giore. È già preparato l'alloggio in casa Cassine essendo il 
palazzo reale tenuto a disposizione per il re. 

La brigata Casale ha Y ordine di star pronta per sabato 
p. per andare a Mortara e qui ai riverà da Genova la brigata 
Regina. . 

Sono giunti altri soldati Ungheresi che cercano di pren­

der servizio nella nostra armata, 
^ 

VIENNA — U ott. (Foplt di r i emia) : 
l militari hanno abbandonato ieri quasi in fuga ii giar­

dino Sclrsvarzenberg. Un cadavere trafitto con chiodi si scavò 
nel giardino, ed altre vittime maltrattate allo stesso modo. 
Il popolo, malgrado Y eccitamento cagionato dalla visla/ di 
questi delitti, lasciò tutto intatto. Il telegrafo che è verso 
V Italia fu distrutto dai soldati. 

' La fuga dei soldati del giardino, Schwarxenbrrg fu ca­

gionata dai rifiuto dei reggimenti tedeschi di battersi coi 
viennesi.1 . ; • , 

AVV 
Questa sera 22 corr. nel R. Teatro del Cocomero verrà repli­

cata a rlchiestta generale la Tragedia in 6 al|i di Napoleone Gleni 
inlitolala 

GLI UGONOTTI 

RITRATTI AL DAQUERROTIPO 
r 

Della massima perfezione falli dal Cm, Hier di Parigi 
al II re zzo di S lïan fil 

L'artisii* dovendo lodare Ira poco questa clllà per andare a 
Upma, venderà a prezzi j discreti delle macchine al Dnquerrotipo e 
lultl gli altri arnesi occorrenti, di ottima qualità. 

Ablla al Ponle Vecchio, Palazzo Caravan» N.0 i.ioo. 

AFFITTASI per 11 prossimo Mese di Novembre un Quartiere al 
Primo Plano del Palazzo Llbrlslluato in Via della Vigna Vecchia ni 
N." 286. tomposlo di n. 16 Slanzo. o Cantina, con due Ingressi, e 
Scale separale. ' ' ' 

Per gli schiarimenti ulteriori dirigersi al Secondo Plano di dotltf 
Palazzo. 

<* J » — * 

# ' 
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